-essere apprezzabdc in mo]te altre cu'co--.-«

,'semplxcememe conduce; per quanto Tl
flette -'argomento - wolto a conseguenzef
dl cui il tempo. rendera la deblta gm-'_
stlzm : £t

. La cunfelf?nza e Gty

= Un pubblico abbastanza numeroso si trovava:
R numto ‘martedi scorso nel Politeama Acquese’ |
per sentire la parola dell‘egreg:o sacerdote
. che_al progresso- della’patria agrlcoltura ha*
dedlcato la-‘miglior. parte della“ sua non: ¢o-
“mune intelligenza; - _
-Dopo - alcune acconcie parole dn presenta-'
zxone dell’ egregio “Presidente del Comizio, 8ig.
avv. Barletli, egli esord dnmostrando come il
~‘combattere le- mzlatiie della vite sia una ne- |
. eessitd. per I'Italia, se vuole mantenere la fama. |
.de’ suoi vini e realizzare Videale precomzza,to'
dall’Ottav: di-diventarc la’ cantina d’ Europa %
Qumdl entrb subilo a parlare delle prmcl-
palx malattie che mfeslano la. vnte, rnservando_
per;: iltima:: la peronnspora,- giccome: quella’-
che per essere la pilt temibil¢ nei nostri paesi, -
"'una : Araltazioné pm ampla ‘Disse
dell'érmosn che molti. confondono “colla pero-

u gina'; infenore delle foglle delle. infiorescenze
b:anche, ma che ‘un .attento’ osservalore ri-
. Conoscerd a prima- vista, | produoendo essa
delle galle 0 proluberanze nelle foglie, che
3 B la perono:pora non: produce mai. Di essa perd
: non- occorre: mqunetarsu molto perché non ar-
. reca; che danm minimi; essendo:Iacaro che la
'; eagiona colle sue punture -dotalo di mandi-
bole assai deboh che non. possone” danneg-.
',;glare 1o foghe al punto di farle -cadere,- mas-
-gime! quando la’stagione calda ne. rende
.,,;_.tessuto pin- resnstente.; AT AT S
© 07 Teaftd ip seguito dell” aniramosi, o valuolo‘
-della vute, che. si mamfesta con macchle di
"+ 'un’Tosso’ paonano sui’ pampini e ‘ché li di- ]
o sorgamzza “cagionando - il disscccamento’ di-
" essi eudell'uva; a combattere questa malaular
1 abbastanza diffusa nei luoghi piani. ed umidi
- consiglid;:la. spenncllatura encrgica da ese-

" “‘con’ una’soluzione di solfato di ferro ed acido
S solfonco neﬂ’acqua
vt Parlb 'pm del mal nero, del - rossore delle
FE foghe prodotto dal morso di- acari, malaltie
',,7" ohe da n0|, speclalmente la seconda, non’
Lgt co,yonano -danni-di‘rilievo: Parld del giallume
- che si. mamf«:sta in primavera sulle foglie di
, moltu vm e che egli crede: cagionato o .da
A umldntﬁ o da inancarua di ferro nel terreno,
. “per cui consl-vllo di sotterrare al-piede.delle:
il malall una'.cerla -quantitd di solfato di
ferro.‘.,—'— ‘Aceennd in seguito al marciume e
' alla lormce dell uva, insetto che vive a spese
: dell ’acingo- cagnbnandone lmfnacxdlmento. 08-
: servando come contro questo insetto si tro-
. rvasse: un . ottlmo nmedxo nella polvere di.
G tabaccoi
.,"‘ Venne da ultlmo a dlre della peronospora,
sostenendo anzntutlo la necessila dei rimedii
S preveqhvn, vista. Ja “grande’ facilita "di diffu-
- sione’ che: - presentano le’spore’ del - parassila,
RS 1)1 appena svi siapo - le.- condizioni: richicsle
1 adl calOr. i, umndntﬁ "Accennd ai_rimedii
pulveru]eut osservandone gl’mconvemenh

i mantenerh aderenh alle foghe Sostenne'
1a preferenza da accordarsx a quelh liquidi, ’
méstrando come la: queshoue dell'economia |

'stanze con: pleno eloglo a chi, 10 segue‘ ¥

nospora. perche presenta anch’essa nella’ pa- §

“trattamenti

guirsi tra il febbraio ed il ‘marzo sui_ tralci |

adozlone dl ess sna qtata fblxcemente nsolta
| col ‘modellodi- pompa da lui .inventato.” Con
essa infatti, ottenendosi. una perfvtta polve-
mzaznone del llquxdo, con dug eltohlrl di
acqua 'si possono xrrorare, a suo detto, 4500
tiy.e col lavoro-della” giornata di un solo
xu()mo se al plano, di due se in collina. Quanto
“al liquido da usarsi; -egli sta per I'acqua ce- |
lestc, benché creda ancora all’efficacia - del
latte di calce, quando la calce sia spenta’ da.
un mese e non di frésco,. (nel qual caso i
screpola e non resta aderente alle foghe)
/la 'si adoperi nella proporzione dal 10 al 12
per 0j0. Crede buonissima anche la poltiglia
-bordolese, ma consiglia ‘a1 viticoltori. di: farsi.
lacqua céleste sciogliendo 250 grammi: di
solfato: di rame in un litro e mezzo di acqua,
anmungendovn 330 gramml di' ammoniaca, €&
| versando -poi il tutto in un’ettolilro d’acqua'
il ‘solfato - di
egln crede utilissima l’ammomaua, come quella
che fissa il rame sulle foglie in modo, da non
poter essere asportato facilmente dalle. pioggie..
“Infine avendogh l'egregno Presxdcnte del
Comlzm Agrano fallo osservare come. i trat- .
tamenh pulverulenh presentmo pei  nostri .
vmculton il doppio . vantaggio di: “salvare. la
-vite dall'oidio € dalla peronospora facendosi |
la-miscela del solfato di rame collo zolfo, e |~ , :
qumdl siano macwlormentc favonh, il eonfe= . i 1 b s AR i e
renziere rispose che veramente da esperlenze'
‘da lui falte gli verrebbe a risultare: come il:

Sa- che molti usano

della. Promncza._ ;

; 5

Apprerﬂi"é’rhb dalla

2 di-—‘rtqmpo e ds sp('Sd che §i o; poneva alla
S o A S B Raos

solfato di rame liquido sia contrario anche
| allo svxluppo de’ll oidio; -tuttavia, siccome la
cosa noil & ancory, intieramente assodata, i
collo--zolfo si potrebbero - fare
u'gualmente negli- intervalli’ fra le epoche in
cui si_darcbbe il solfato di rame hquxdo,-
polendo essere questi _intervalli di- trenta
giorni, mentre i trattamenti Cnlle polven si
dovrébbero’ ripetere molty pm sovente, con
uno spreco di: zolfo assai considerevole.
Gmnto al-termine . della sua ‘dotta ¢ chiara
esposmone. I’mrregxo conferenziere vemva 8a-
‘Tutato -dagli unanimi applausi del" pubbhco,-
che si-augurava di udire sovente delle cose
.tanto ullll ‘esposte -in forma. cos). pmna ed
accessnbxlu alla mtelhgenza di lull.l.

i EL’EZIONI ..P_ROVINGIALI |

Lavv Luigt Airaldi rlspondcva do-
| menica 3 corrente all’egregio capltano
Bruni, Presidente dell’assemblea. che ne

prdclamava ad unanimita la cand;dalura
col telegramma seguente —

a Capztano Bruni,

ngrazw Vossvgnona graditissima notizia
dzmostrazzane datami elettori Spigno, Roc-
-caverano - legalo ai primi da antico, ‘immu-
tabile affetto, ai secondi da vivissima simpatia,
prego’ Lei rendersi presso loro interprete animo
mio, assicurandoli che mia sola ambizione ¢
proposito..¢ di-far valere” con tutte le mie
forze - loro- - legittimi ~ interessi nel Conszglw_

che scende in campo, a misurarsi col-
Iavv, Amnldr Iavy. Cortina. Amici per-
sonah unche dl qucst ultlmo dobbnamo

)

perd 'co'nVemre che 'l eleznom 'sono
la scelta dei piu adatti a un dato- officio,
.Favv, Airaldi ha incontestabilmente mag-
giori diritti, né la-modestia dell’avvocato
Cortina e de’ suoi amici vorra certa~
mente negarcelo. '

" A noi pare che tra i due la 'scélta
non debba cssere dubbia — Senza avere -
‘| tastato il Circondario per- accertarci se
‘siamo 0 no colla maggioranza, noi rac-
.comandiame agli elettori di quei Manda-
‘menti il nome dell avv. Airaror Luier per
la semphcnssnma ragione che alla cosa
pubbhca e il medesnmo in grado di prov-
‘vedere perché ha da molti anni, con
lavoro indifesso e  molto studlo prov- :
visto ‘a sé. stesso.

‘Lattivita, la dottrina e lcstlmazxone. ‘
della quale gode-l'avv. Airaldi- lo. rac-
‘comandano agli elettori.” — E anche’tra
le cose possibili di quaggii ¢h’ egh possa
soccombere di fronte all’avversario suo -
Non sarebbe pero il piu bell eloglo degli
elettorl di que| paesn." \

X

.rame, ‘ma

_Intanto, al- riguardo di questa elezioue
3 prov:nclalo, P’egregio Avvocato Accusant
Fasrizio, che veniva da- molti ues:gnato '
come. candidato di quei Mandamentl i
prega di render noto per mezzo del no-
stro giornale, ed allo scopo di dlleguare
ogni- possibile equivoco ¢d una inutile.
dispersione di voti, che egli ha gia “da
tempo declinata l’oﬂ'ertagh candidatura,
rmgrazmndo quegli amici ed elettori. che ;
avevano, pensato di raccoghere sul suo.
nome | loro suﬁ'ragu :

CALZOLERIA

Negli ultimi quindici anni, un ramo-di: ip-
dustria, ‘che fra noi prese uno‘sviluppo con-
sxderevole, & ‘senza dubbio Ia calzoleria.

Per quest’arte vitenuta tra le pill necessarie -
della vita .si “manifesta unmclmaz:one. una
preferenza talmente -accentuata che ¢i si.at-
tende conp. lncrcdlblle dxhgenza ed operosntﬂ

In via Nuova, a mo’ d’esempio, si ammi-
rano i negozl del Cazzola, Ottolenghi, - Ricei,
Levi = in via Maestra .dei fratelli Piana, di:
(Gallesio, . Cravmo, Rapeth, Pastorino, Bazzano,.
Casasco = all’ingiro della piazza dell’Addo--
lorata di Baiona, Giacobbe, Cresta = in via:
della’ Posta Vecchia e Ferrai di. Lottero e -
_Ghiglia; della Bollente di Cazzulini, Voglieri
‘Gatti, ‘e cosi in tanti altri punti, per cuise
i dati allinti sono csatti, oggidl funzienano
circa 80 escrcizi di’ calzoleria, @ quasi tutti.
con abbondante lavoro di commissione, e con.

Spigno Mon{errato

soddjsfazione. Ed una parola di .menzione si .
‘deve alla calzoleria dell’Ospedale diretta dal .
veterano Crosio, il quale nel corso di 42°anni .
mercé la sua distinta capacild e solerzia, come -
coupeur ed infaticabile lavoratore allo 4gabello, '
vi diede un fiorente indirizzo, procurando al- -
I’Ente di caritd vistosi guadagni, e crescendo -
una squadra di orfani abili-e sveghatl. ;

Pel che se fosse vero, che l’Ammmlstmzxone .
licenzid il Crosio per fine mese dopo 42 anni:
di onorati servigi, noi senza indagare se ill

Amrarpr ‘Luter, » -

Gazz‘etta.* : :d’Acqu.z"

vendite eventuali di una certa importanza e:



